
























Nel penultimo capitolo, poi, quando il 
Santo Padre, per esortarci a non aver 
paura, ci ricorda che Jasna Gora ·è en­
trata nella storia della sua patria .del 
secolo XVII, come una specie di «non 
abbiate paura!» pronunciate da Cristo 
per bocca di sua Madre ... 11 modo in 
cui Maria partecipa alla vittoria di 
Cristo io l'ho conosciuta innanzitutto 
dall'esperienza della mia nazione» ... 
Sapevo- continua il Papa- che il cardi­
nale lllond, morendo, aveva pronunciato 
qùeste significative parole: «La vittoria, 
se verrà, verrà per mezzo di Maria» ... 
Cristo. vincerà per mezzo di Lei. 

Poi richiama le apparizioni più signifi­
cative: La Salette, Lourdes, Fatima ed 
infine accenna al s.uo attentato del 13 
maggio 1981· ed sua relaZione con 
Fatima (pagg. 242-243). 

E veniamo al capitolo su Maria.(n. 32). 

<'•'•'! 

,·;,l 

Esso è intitolato «totuus tuus», dalle 
parole che, ricavate dal trattato della 
Vera Devozione" a Maria di S. Luigi 
Grignon di Monfort, il Papa · ha posto 
sul suo stemma (cf. VD 216). 

La prima risposta, in parte già data, è 
la dimostrazione, velata da dolci ricordi 
giovanili, che la devozione mariana è 
cristocentrica e che non riguarda, per­
tanto, soltanto un bisogno del cuore, 
un'inclinazione sentimentale, ma alla 
verità oggettiva sulla madre di Dio. 
«Maria - scrive - è la nuova Eva che 
Dio pone difronte al nuovo Adamo-Cri­
sto, cominciando dall'Annunciazione, 
attraverso la notte della nascita a 
Betlemme, il convito nuziale a Cana dì 
Galilea, la croce sul Golgota, fino al 
Cenacolo della Pentecoste: la Madre di 
Cristo Redentore è la Madre della Chie­
sa». 

Glorificazione di S. Alfonso ad opera della SS. Trinità alla presenza di Maria SS. (T eia del soffitto 
della Chiesa dell'Ecce Homo, in Palermo). S. Alfonso ha permeato tutto il suo ministero apostolico 
di una profonda e vera devozione alla Madonna, che egli chiamava: O bella mia speranza.,. 

22 - S. Alfonso 

LA MA d o N N A . d El pERpETuo soccoRso 

Il Papa, in altre parole, ribadisce la 
dottrina mariana conciliare, così come 
Egli l'ha sviluppata nella Redemptoris 
Mater. 

Dopo aver ricordato che la Madonna 
N era di J asna Gora è la Regina della 
Polonia, va con la mente e con il cuore 
alla sua infanzia, all'origine della sua de­
vozione mariana iniziata davanti all'im­
magine della Madonna del Perpetuo 
Soccorso e alla tradizione dello scapolare 
carmelitano. 
· Ora, noi tutti sappiamo che il quadro 

di questa Madonna fu affidato più di 125 
aimi fa da papa pio IX ai Redentoristi 
(1865), che riconobbero nel dono un 
segno di predilezione verso il loro Fon-: 
datore, che aveva magnificato i privilegi 
di Maria nel suo immortale libro Le Glo­
rie di Maria, il libro che insieme al Trat­
tato del Monfort è dei grandi pilastri 
della vera devozione mariana. 

Sappiamo anche che Giovanni Paolo 
II ha continuato a visitare quella cara 
icone da vescovo, prima e da cardinale, 
poi, non solo perché la chiesa dei 
Redentoristi si trovava lungo il suo per­
corso, ma anche perché trovava quell'im­
magine molto bella. 

Lo stesso ritrovarsi dell'uomo accanto 
a Cristo per mezzo di Maria è un inse­
gnamento comune di S. Luigi Maria 
Grignon dì Monfort e di S. Alfonso de 
Lìguorì. 

Se, dunque, Maria, Madre dì Dio, del­
la Chiesa e nostra, è Colei che ci porta 
a Cristo e ci permette dì non aver paura; 
se è il modello meraviglioso del credente 
che ha un ruolo importantissimo nella 
storia della Salvezza, perché presente in 
tutti i momenti fondamentali, non solo al 
principio (Betlemme) e alla fine (Golgota) 

nei misteri dell'incarnazione e della mor­
te redentrice dì Cristo; ma anche all'inau­
gurazione del suo ministero (Cana) e alla 
nascita della Chiesa (Pentecoste), il S. 
Padre non può che concludere serena­
mente che quanto ha detto è sufficiente 
per spiegare la Sua devozione mariana 
e, soprattutto, il suo atteggiamento di to­
tale abbandono a Maria, quel totuus 
tuus. 

Renato Nicodemo 

l tratti di questa Vergine richiamano. 
fortemente la "Madonna di S. Questa 
tela è stata portata a Calatafimi (TP) dal gesuita 
Giuseppe Spedalieri intorno al 1760 circa 
(testimonianza del sac. Diego Taranto). 
Tota pulchra es Maria! S. Alfonso cantava: Sei 
pura, sei pia, sei bella, o Maria! 
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l Il NOSTRO ApOSTOlATO : ~ l ' 
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n nostro 
apostolato 

Il nostro apostolato è con­
tinuato in maniera intensa 
sia nelle missioni popolari 
che in quelle gerardine. 

Un gruppo di nostri 
misionari (A. Iacovino, M. 
Simonetta e S. Fiore) insie­
me ai nostri studenti G. Di 
Roberto, già diacono e S. 
Lafasciano hanno predicato 
(12-26 febbraio) la missio­
ne popolare nella parrocchia 
del Petraro, zona periferica 
di Castellammare di Stabia 
(NA). Successivamente ( 4-
19 marzo) i padri A. 
Iacovino e A. Fazzalari han­
no tenuto una missione al 
popolo di Maropati (RC); 
mentre ( 4-19 marzo) i padri 
S. Brugnano, V. Famà, G. 
Sorrentino e M. !annuario 
hanno animato con la mis­
sione popolare le comunità 
di Manocalzati e san 
Barbato (A V). 

Le missioni popolari si 
concludevano (22 marzo - 2 
aprile) con quella predicata 
a Copersito di Torchiara 
(SA), nel Cilento ad opera 
dei padri A. lacovino, M. 
Simonetta e G. Sorrentino, 
con la collaborazione di due 
Suore Francescane del Van- · 
gelo. 

Giunge notizia di un'altra 

Nelle foto: Missioni di 
1. Ciorani (SA) 
2. Petraro di Cast. di Stabia 
3. Manocalzati ?4l1 

missione predicata (12-26 
marzo) dai nostri missiona­
ri E. Gravagnuolo, O. De 
. Simone, A. Santonicola: e 
A. Jodice a Deliceto (FG) 
. nel contesto delle celebra­
zioni commemorative del 
250 anniversario della ve­
nuta di s. Alfonso in quella 
terra. 

Contemporaneamente la 
comunità di Muro Lucano, 
formata dai padri F. 
!aquino, D. De Simone, D. 
Testa e G. Sorrentino) pro­
seguiva le missioni 
gerardine che hanno . avuto 
.le seguenti tappe: 5-12 mar­
zo a Savoia di Lucania 
(MT); 12-19 Mario ~ S. 
Angelo Le Fratte (M'f); 19-
26 marzo a Ripacandida 
{PZ), dove san Gerardo più 
volte visitò un monastero di 
monache di clausura. 

L'esito di questi lavori 
apostolici si è mostrato po­
sitivo e ricco di frutti: altre 
comunità, raggiunte da:ll 'eco 
del buon lavoro, hanno chie­
sto di essere aiutate con una 
presenza missionaria per 
l'anno prossimo. 

Intanto la Corale Alfon­
siana · ha ·eseguito in più 
luoghi, facendo rivivere lo 
spirito a:lforisiano, LA cAN­
TATA DELLA PASSIONE SECON­
DO s. ALfONso, elaborata dal 
p. Alfonso Vitale. e diretta 
dal p. Paolo Satumo 

Nelle foto 
Missioni di. 
4. Manocalzati ?4 V) 
5. Copersito 
6. Copersito 
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ORME 

DI 

Offriamo ai nostri lettori 
tracce biografiche ed alcune 
testimonianze su Redentoristi 

. . che·· hanno lasciato tracce di 
· grande santità . vissuta nella 

nos.tra Congregazione. 

In questo numero 
- P.· Carmine Fiocchi 
- P. Enrico Tirino 
- Mons. Giuseppe Consenti, 

vescovo di Nusco e Lucera. 
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P. Carmine Fiocchi 

Nacque a Caiano in. Diocesi di Salerno 
da virtuosi genitori il venerdì 13 Giugno 
1721. Suo padre era giureconsulto e go­
vernatore. 

Venuto su negli anni, i genitori lo invia-=· 
reno a Napoli, affinchè ricevesse nella 
Capitale una educazione pari ai natali ed 
ai beni di fortuna. 

Entrato nel Seminario di Salerno, il gio­
vane Fiocchi, presto insignito dell' 
Accolitato e Suddiaconato; però, deside­
roso di essere\ffiDio sènza riserva, aspi­
rò alla vita religiosa, ·e, dopo aver molto 
pregato, fisSò la sua scelta sulla Congre­
gazione di S. Alfons.o che ammise il 
fervoroso Seminarista a Ciorani per co­
minciare il suo noviziato. 

l genitori, malgrado la loro pietà, ne 
furono costernati; e tanto innanzi spinse­
ro la tenerezza della carne. e del sangue, 
da rivolgersi all'autorità civile, la quale 
ordinò che il Novizio fosse rinchiuso in un 
Convento di Salerno per esaminare e 
provar meglio la vocazione di Lui. 

Ma il giovine Fiocchi trionfò di tutti gli 
ostacoli, ed ebbe in fine la gioia di ritor­
nare nel Noviziato, dove fece la sua pro­
fessione religiosa nelle mani di S. Alfonso 
il dì 8 Maggio 1744. 

Div~ntato sacerdote, fu destinato all' 
opera delle Missioni: il P. Fiocchi è stato 
uno dei più grandi Missionari della Con­
gregazione del SS. Redentore. 

Nei trenta e più anni che passò in que­
sto laborioso ministero, ricondusse a Dio 
innumerevoli peccatori; santificò .il Clero 
di parecchie Diocesi, e riaccese il fervore 
in molti monasteri. Nel 1750 dopo la morte 
di P. Sportelli, S. Alfonso lo nominò tra i 
Consultori Generali della Congregazione. 

Morì invocando dolcemente il nome di 
Maria il 22 Aprile 1776, a 55 anni di età 
nell'Ospizio del Monastero di S. Giusep­
pe in Fisciano. Il suo corpo, a quattro anni 
dalla sua .~orte, fu trovato incorrotto. 

Il P. Fiocchi era rettore a Deliceto quan­
do vi dimorava S. Gerardo, ed eb_be oc-

casione di ammirare più volte la sua san­
tità e le ·meraviglie che Iddio operava per 
suo mezzo,. specie le conversioni di grandi 
peccatori. Trovandosi un giorno in Melfi, 
per appagare il desiderio del Vescovo, che 
tanto desiderava conoscer~ Fratello 
Gerardo, che si trovava a Deliceto, gli 
diede mentalmente il precetto di portarsi 
a Melfi, e il giorno appresso fu là con 
grande stupore del Vescovo. 

fl· Enrico Tirino 
prefetto apostolico 

Nacque a: S. Agata dei Goti, dove S. 
Alfonso vi fu vescovo. Aveva· un fràtello 
vice presidente, della gran corte di Napoli, 
di cui molto si· serviva il re Ferdinando. 

Era già penitenziere della cattedrale 
quando fece domanda di entrare tra i figli 
di S. Alfonso, quindi in età. avanzata, tanto 
che il rettore maggiore P. Ripoli esitava a 
riceverlo. Dopo molte preghiere fu rice­
vuto in Congregazione nel1843, divenen­
do subito un grande Apostolo. Era molto 
austero con se stesso e talvolta· anche 
cogli altri. Uomo di virtù e di zelo, volle 
consacrarsi alle missioni estere per con­
vertire gli infedeli, e l'qttenne. 

Il 21 Maggio 1859 partì per Roma, indi 
per la Nuova Granata, in America Latina, 
insieme ai padri Gioacchino D'Elia, Vitto­
rio Loiodice e due sacerdoti spagnuoli. Il 

-P.Tirino fu nominato. dal Papa .prefetto 
apostolico nell'America Meridionale. Ogni 
giorno percorreva la vasta provincia del 
Casanare in cerca di indios per tirarli alla 
conoscenza di Gesù Cristo. 

Il 12 Maggio 1860 partì dalla casa di 
Morano per proseguire la sua missione, 
ma nel passaggio del gran fiume Arinoso, 
o perchè la vettura gli venne meno di 
sotto, o per qualche capogiro sopraggiun­
togli, cadde nell'acqua, e non avendo chi 
lo aiutasse fu trascinato dalla corrente e 
perì. P. Tirino morì da buon soldato di 
Gesù Cristo in mezzo alla battaglia: i cat­
tolici del luogo lo ricordano come il primo 
martire· della missione di Casanare. 

ORME·' di 

Mons. Giuseppe Consenti 
vescovo 

Nacque nel 25 Aprile 1834 in Galatina 
(Lecce). A 15 anni entrò tra i redentoristi 
e divenne sacerdote il 25 Marzo 1859. Fu 
subito chiamato al lavoro delle missioni, 
ammirato da tutti come il fratello pruden­
te, affabile, economo, percorrendo quasi 
tutta l'Italia. 

Nel 1890 Leone Xlii lo nominò Vesco­
vo di Nilopoli e Coadiutore al Vescovo di 
Nusco: nonostante la rinunzia, parecchie 
volte ripetuta, fu obbligato per ubbidienza 
a riceverne la consacrazione. A Nusco per 
ben 4 anni rivelò la sua paterna vigilanza 
nel mantenere la concordia nel Clero, l'or­
dine nelle famiglie, la osserva11.za e l' 
ubbidienza alle sa11te leggi'-delia Chiesa, 
gpvernando la Diocesi da padre affettuo­
so. Successivamente, Leone Xlii gli as­
segnò un campo più vasto per esercitare 
l' apostolico· suo zelo, trasferendolo alla 
storica Città e Diocesi di Lucera, il 12 
Giugno 1893. 

Nei 14 anni del suo Episcopato Moris. 
·consenti fu sempre e tutto consacrato al­
l'adempimento del suo Ministero 
Episcopale, specie alla predicazione. Per 
il suo zelo pastorale fu Vescovo modello; 
per la sua carità fu padre dei poveri; per 
la sua gentilezza fu l'amico, fu il benefat­
tore di tutti. Egli si fece tutto a tutti per 
acquistare tutti alla carità di Gesù Cristo. 
Dio e la salvezza delle anime, la Chiesa 
ed il Papato, il Clero, il Popolo, il Semi­
nario ed i Religiosi furono le maggi.ori gioie 
della sua vita. 

Da Vescovo predicò più volte a Pagani, 
e quando predicò il Triduo di riparazione 
alle bestemmie contro la Morale di S. 
Alfonso, il 17, 18, 19, e 20 Ottobre 1901 
destò un entusiasmo indiscrivibile in tutto 
il popolo. 

Travagliato da più anni da un malore 
viscerale, riparò in Galatina, presso i suoi, 
e quando sperava di superare l' ostina­
zione del male, lo colse, improwisamen­
te la morte il 13 Novembre 1907. 
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Cronaca della Basilica 

Ritorna il profondo messaggio spirituale del Santo nella 

Cantata della Passione di Nostro Signore 

Gesù Cristo secondo S. Alfonso 
S. Alfonso è ritornato, nel periodo liturgico della passione del Signore, con tutto 

il suo fascino a far vibrare le sensibilissime corde del suo cuore di apostolo e 
d'innamorato del Crocifisso, attraverso la sua arte musicale. Infatti, come annun­
ciatò nel precedente numero, l; 8 aprile scorso nella nostra basilica di Pagani, alla 
presenza di un foltissimo pubbli~o, c'è stata l'esecuzione della CANTATA DELLA PAS­

SIONE DI N. S. GESÙ CRISTO SECONDO-S. ALFONSO, elaborata dal nostro confratello P. 
Alfonso Vitale, stimato compositore e docente di Armonia e Contrappunto presso il 
Conservatorio di Musica di Salerno. 

Il concerto più che un successo, è stato un trionfo. Ciò grazie alla sovrabbondante 
ricchezza della spiritualità del messaggio alfonsiano. Non a caso il direttore del 
Conservatorio di Musica di Salerno, dott. prof. ·Concetta Di Natale, presente nella 
Basilica, al termine del concerto, ha esclamato con trasporto: "Non ho mai ascol­
tato musica più spirituale di questa!" Tutti gli altri presenti hanno spontaneamente 
ammesso di aver sperimentato brividi di mistico trasporto durante l'esecuzione. 

·Il testo poetico della Cantata era integralmente del santo e palpitava di tutto il suo 
ardente amore per Cristo e per Maria; la musica, invece, in quanto alla melodia, ~ra, 

Sabato 8 aprile in Basilica l'esecuzione della Cantata della Passione di Gesù Cristo s.econdo S. 
Alfonso ha suscitato una intensa atmosfera spirituale. mista ad una profonda emoztone. 
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tutta del santo, mentre in quanto alla polifonia era rielaborazione di musicisti 
impregnati di spiritualità alfonsiana: don Lupo Ciaglia, Alfonso Vit~e., Amedeo 
Tosa. Tutto questo ha fatto sì che non si creasse iato tra i diversi Il10II1~nti della 
composizione. -. . . ,· •·· . . . _ 

Sotto il profilo fomiale, la composizione è una Cantata Sacra di tipo hàchiano; 
sotto il profilo compositivo è ,una pagina che ricalca l'estetica wagneriana per 
l'impiego dell' orchestrazione con la presenza isolata o sovrapposta dei diversi 
temi (della colpa, dell'accusa, del perdono ecc.); sotto il profilo teologico~ l'af­
fermazione della Redenzione universale di Cristo, della "Copiosa apud eum 
Redemptio". 

Il successo della Cantata è dovuto anche ali' accoglienza della consolidata tematica 
spirituale alfonsiana, costituita dal messaggio natalizio (Fermarono i cieli), mariano 
(O bella mia speranza) e della Passione (il Duetto tra l'Anima e Gesù Cristo; 
Figlio deh! torna o figlio; Offesi Te, mio Dio; Gesù mio, con dure funi). Insom­
ma, come ha scritto un autorevole· compositore contemporaneo e profondo cono­
scitore dell'arte del Santo, Mario Orlando De Concilio: "S.Alfonso ci offre l'op­
portimità di utilizzate la. s.ua testimonianza e il suo insegnamento come guida 
spirituale e pratica anche al nostro vivere di oggi". Convinto dell'attualità del 
messaggio alfonsiano, il P. Amarante, di comune accordo con il superiore P. 
Esposito, ha voluto che all'inizio del concerto vi fosse l'intronizzazione dell' 
effigie del Crocifisso dipinto da S. Alfonso. 

Questo primo lavoro, sorto da un'idea del P. Paolo Saturno, che ne ha curato 

Irma Tortora (soprano) è stata la splendida interprete del/ 'Anima in dialogo con Gesù che va a 
morire, come è espresso ne/Duetto, che è stato incastonato nella CINTATA DELLA PASSIONE. 
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la concertazione e la direzione, e da una meditazione musica-spirituale del P. Alfonso 
Vitale, vuole essere uR invito a ·riscoprire il messaggio spirituale del santo, special­
mente in· prossimità della celebrazione del terzo centenario della . sua nasCita. 

* * * 
Prossimamente si renderanno note altre iniziative finalizzate alla realizzazione 

dello stesso intento. Per ora con il ringraziamento al Santo, per la linfa vitale che 
ci ha comunicato attraverso la sua arte poetico-musicale, la nostra gratitudine si 
estende anche a quelli che hanno collaborato generosamente all'esecuzione della 
CANTATA. ·Grazie innanzitutto ai soprani, contralti e baritoni della Corale Polifonica 
Alfonsiana, che da anni s'impegnano per la diffusione del messsaggio musicale 
liguorino; al Coro Femminile dell.' Accademia Musicale di Tirana (Albania); all'Or­
chestra d'Archi della stessa Accademia Musicale albanese e ai singoli strumentisti 
dell' Orchestra Alfa tema, che da qualche anno collaborano con il coro allo stesso 
scopo: Luigi Montella, Alberto Rossitto, Rosaria Troiano, Gemma Vatiero, Giusep­
pina Pastore, Marta Pignataro, Gianluca Falasca, Antonio Prinzo, Vincenzo Del 
Sorbo, Michele Tarallo, Catello Longobardi, Pasquale Mandile, :Oomenico Amendola, 
Vincenzo Di Siena e M. Giovanna Pignataro. · 

Il ringraziamento si estende anche al duo Domenico Marzano-Antonio Vitiello 
(flauto-chitarra) per la splendida esecuzione della "Fantasia" di F. Carulli in aper­
tura di concerto; .e, infme, ai solisti_ della Cantata: il gio~anissimo sopr~o. I~a 
Tortora, superba mterprete dell' "Amma" nel Duetto alfons1ano, che ha c911tnbmto 
con la sua grande capacità interpretativa a coinvolgere il pubblico.nel pathos delle 
sofferenze del Cristo e nei mistici slanci del suo amore infinito per l'uomo; il 
baritono Giuseppe Scarico (Gesù), che si è imposto soprattutto per liJ. scura pastosità 
del tiiÌlbro; Ermanno Pastore, altro baritono, che ha egregiamente espresso· con la 
sua voce, corposa e chiara allo stesso tempo, l'idillio della natività e il pentimento 
del peccatore; il quattordicenne tenore Raffaele Sepe ·ed il piacevole basso Biagio 

· Pignataro, veterano interprete· dei canti alfonsiani. . 
La magistrale cucitura dei temi alfonsiani in un discorso · musicale unitario di 

ampio respiro e di notevole livello artistico di Alfonso Vitale, _la chiara ·e sobria 
direzione · e la filologicamente ineccepibile interpretazione di Paolo Satumo e la 
professionale esecuzione della Cantata della Passione, hanno segnato uno storico 
punto nella vita della musica alfonsiana che - come ha acutamente sottolineato il P. 
Provinciale, P. Antonio di Masi, ·al termine della manifestazione - con qùest' opera 
esce, come espressione musièale, dali' angusto limite · del popolare per entrare a 
pieno diritto nel mondo della musica colta. 

P. Paolo Saturno 
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Nuovi SACERd~Ti l 

NUOVI SACERDOTI REDRNTORISTI 
Nei prossimi duemesi saranno ordinati sacerdoti.tre giovani redentoristi: 
una festa per _la nostra famiglia redentorista ed una occasione 
perché si intensifichi sia la nostra preghiera sia la nostra azione 
a fa v ore delle vocaziòni. 

lORENZO FORTUGNO è 
ordinato sacerdote il 13 
maggio ad Archi di Reggio 
Calabria nella parrocchia 
di S. Stefano di Nicea/ dove 
nel marzo 1988 ha 
incontrato i missionari 
redentoristi impegnati 
nella missione popolare in 
preparazione al Congresso 
Eucaristico Nazionale. 
Ordinato diacono/ è partito 
per la nostra missione in 
Madagascaf/ dove ha svoho 
il suo ministero diaconale 
con tanta dedizione. 

RoBERTO D1 GIUsEPPE è 
ordinato sacerdote il 10 
giugno nella parrocchia S. 
Alfonso di Foggia .P.er le 
mani di Mons. Antonio 
Napoletano/ redentorista/ 
vescovo di Sessa Aurunca. 
In questa parrocchia/ 
curata dai missionari 
redentoristi- Roberto è 
cresciutoedèmaturatoalla 
vocazione religiosa. 
Ordinato diacono/ ha 
svolto il suo ministero 
nella pastorale giovanile e 
missionaria. 

ALBERTO CENER~ di Pagan~ 
proviene da una. famiglia 
molto religiosa/ che ha 
offerto al Signore anche due 
figlie come Monache 
redentoriste. 
Ordinato diaconorè volato 
in Argentina/ nella nostra 
missione alla periferia di 
Mendoza/ dove ha svolto il 
suo ministero in aiuto 
spirituale alla gente povera 
ed abbandonata delle zone 
andine. 
Verrà ordinato sacerdote 
nel mese di giugno. 
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BIOGRAFIE DI S. ALFONSO 

ANTONIO M~ TANNOIA, Vita di S. Alfonso 
Maria de Liguori, Ristampa anastatica dei 4 
volumi ·dell'edizione originale 1798-1802, 

· Valsele Tipografica, 1982 - f 120.000 
TH. REY-MERMET, Il Santo del secolo dei 

lum~ pp. 829, Città NuovaEditrice, 1983 -
f 65.000 

TH. REY-MERMET, Alfonso de Liguori. Un 
uomo per i senza speranza, pp. 246, Città 
Nuova Editrice 1987 - f 16.000 

ADoLFO L'ARco, S. Alfonso amico del po­
polo, pp. 202, Ed. Dehoniane, Napoli 1982 
- f 6.000 

FRANcESco CHIOVARO, S. Alfonso, pp. 149, 
Valsele Tipografica, Materdomini 1991 - f 
~.000 

0RESTE GREGORIO, Monsignore si diverte, 
pp. 185, Valsele Tipografica 1987- f 16.000 

DoMENICO CAPoNE, S. Alfonso missionario, 
pp. 282, Valsele Tipografica 1987- f 20.000 

PAOLO PIETRAFESA, S. Alfonso, guida sicu­
ra di vita cristiana; pp. 268, Foggia 1988 -
f 12.000 

SALVATORE BRUGNANO, S. Alfonso, pp. 58 
con illustrazioni a colori, Valsele Tipografi­
ca 1988 - f 2.000 

TESTIMONIANZE 

E. MASONE - A. AMARANTE, S. Alfonso de 
Liguori e la sua opera. Testimonianze 
bibliografiche, pp. 331, Valsele Tipografica 
1987 .,.. f 20.000 

SALVATORE BRUGNANO, La Peregrinatio 
Alphonsiana 1988, Valsele Tipografica 1989, 
f 7.000 

STUDI 

AsPRENAS (1988) S. Alfonso, Una teologia 
dalla prassi pastorale, - f 8.000 

A. NAPOLETANO, Sulle orme di S. Alfonso, 
Valsele Tipografica, f 8.000 

Alfonso M. de Liguori e la società civile . 
de/suo tempo, Atti del Convegno Internaz., 
2 voli., pp.680 - Olschki Ed., - f 120.000 

32 - S. Alfonso 

SUSSIDI DI PREGHIERA 

A. AMARANTE- S. BRUGNANO, In preghie­
ra con S. Alfonso, pp .. 215, Valsele Tipogra­
fica 1987 - f 7.000 

. AUDio'CASSETTE 

- Le canzoncine spirituali di S. Alfonso (2 
cassette, 16 canzoncine) - f 10.000 
. - S. Alfonso ieri e oggi, Discorso 

commemorativo dell'on. O. L. Scalfaro nel­
l'anno bicentenario 1987 - f 5.000 

- In preghiera con S. Alfonso, f 5.000 
- O bella mia speranza. S. Alfonso e la 

Madonna, f 5.000 
-Liriche di S. Alfonso, dette da G. Vitale, 

f 5.000 
- S. Alfonso e la Passione, f 10.000 
- Per un po' d' amòr.e. I più bei canti di S. 

Alfonso e di S. GerardO, f 10.000 
- La Madonna del Perpetuo Soccorso. 

Storia e cant~ f 10.000 
-Il Cuore Eucaristico, Storia e Canti,· 
f 10.000 

VIDEOCASSETTE 

Evangelliarepaup~ribus. S. Alfonso M. de 
Liguori, dur. 30 min., f. 35.000 

OPERE DI S. ALFONSO 

-Pratica di amare Gesù Cristo, f 15.000 
-Le Glorie di Maria, f 15.000 
- Le visite al SS. Sacramento, (ediz. 

agiornata) - f 8.000 
- Massime eterne, f 4.000 
-Uniformità alla Volontà di Dio, f 5.000 
- L 'amore delle anime, f 5.000 
- Riflessioni sulla Passione di Gesù Cri-

sto, f 1Ò.OOO , 
- Le canzoncine spiritual~ testo e melo­

dia, f 3.000 
- Via Crucis, illustrata con i quadri visi-

tati da S. Alfonso, f 5.000 
- Novena del Satro Cuore, f 3.000 
- Novena dello Spilito Santo, f 3.000 
- Novena del Natale, f. 3.000 
-Necessità della preghiera, f 3.000 


